
  
 

Il Bosco Sacro di Mergugno 
 
Il Bosco Sacro di Mergugno rappresenta una delle perle 
naturalistiche del Ticino: soprassuoli forestali che per com- 
posizione, estensione e fisionomia sono unici a livello dell’in- 
tero arco alpino. Nel nucleo della riserva, il maggiociondolo 
si accompagna a imponenti faggi che indicano la passata 
funzione quale “meriggio estivo” per il bestiame. Altre specie 
arboree presenti in questi boschi sono il sorbo degli uccella- 
tori (Sorbus aucuparia), il frassino (Fraxinus excelsior), l’acero 
di monte (Acer pseudoplatanus), la betulla (Betula pendula) e 
l’abete bianco (Abies alba) con presenza relittuale. 

 
Il Bosco Sacro è costituito da diverse tipologie forestali: 
- i boschi di faggio e maggiociondolo; 
- i boschi di ontano nero; 
- i popolamenti di sorbo degli uccellatori; 
- gli arbusteti di ontano verde. 

Il maggiociondolo alpino 
 

Il Bosco Sacro di Mergugno con maggiociondolo alpino, Laburnum alpinum (Mill.) Maggiociondolo alpino in fiore 

Geologia / pedologia / morfologia 
 

L’area protetta si trova nella zona periferica sud della cosid- 
detta “linea insubrica”, una delle maggiori faglie dell’arco 
alpino. A seguito dei movimenti verticali e orizzontali delle 
placche, il Mte Gridone presenta una notevolissima varietà 
di rocce caratterizzate da profonde trasformazioni minerali 
e strutturali. Nella zona del Bosco Sacro di Mergugno sono 
presenti essenzialmente rocce d’origine metamorfica quali 
gli gneiss e gli scisti biotitici. 

 

Clima 
 

La regione di Brissago gode di un clima tipicamente insubri- 
co, caratterizzato da inverni secchi – dove nevicate anche 
abbondanti non sono comunque rare – seguiti da eventi 
piovosi, spesso a carattere temporalesco, che si concentrano 
nel periodo primaverile ed autunnale. 

Der Wald Bosco Sacro di Mergugno 
 

Der Wald Bosco Sacro di Mergugno ist eine der natürlichen 
Perlen des Tessins: es handelt sich um Waldbestände, die 
durch ihre Zusammensetzung, Ausdehnung und Eigen- 
schaften im gesamten alpinen Bereich einzigartig sind. 
Im Kerngebiet des Schutzgebietes stehen Goldregenbäume 
neben imposanten Buchen, die auf ihre ehemalige Funktion 
als „Sonnenschutz“ für das Vieh hinweisen. Weitere Baumar- 
ten, die in diesem Wald vorhanden sind, sind die Eberesche 
oder Vogelbeere (Sorbus aucuparia), die Esche (Fraxinus 
excelsior), der Bergahorn (Acer pseudoplatanus), die Birke 
(Betula pendula) und die Weißtanne (Abies alba). 

 
Der Wald Bosco Sacro besteht aus mehreren verschiedenen 
Waldgesellschaften: 
- Buchen- und Goldregenhaine; 
- Schwarzerlenhaine; 
- Vogelbeerebestände; 

 
 

disch-Piemontesischen Dialekten heißen sie „deghen, eghen, 
engher” oder „ighen”. 

 
In der Botanik werden sie als kleine Bäume oder Sträucher 
definiert. Die Goldregen von Mergugno erreichen aber ein 
Alter von bis zu 180 Jahren und sind überdurchschnittlich 
groß: mehrere Exemplare weisen einen Durchmesser von 
mehr als 60 cm auf und wachsen zu einer Höhe von über 12 m! 

 
Die Zählung der Jahrringe zeigt nicht nur das Alter eines 
Baumes, sondern veranschaulicht auch dessen langsame 
und regelmäßige Entwicklung, die kaum auf die klimati- 
schen Änderungen im Laufe der Jahre reagiert. In diesem 
Sinne kann der Alpen-Goldregen als ein „Marathonläufer“ 
des insubrischen Waldes bezeichnet werden. 
Wie viele andere Hülsenartige (z.B. Ginster) enthält auch 
der Goldregen in allen seinen Teilen (Holz, Rinde, Wurzeln, 

Queste tipologie che convivono contribuiscono a creare un 
ambiente estremamente variegato e ricco di contrasti. Un 
bosco speciale che merita una protezione del tutto particolare. 

 

  

Delle tre specie di maggiociondolo censite a livello mondiale, 
due crescono anche in Ticino: l’alpinum (specie che troviamo 
a Mergugno) e l’anagyroides (specie che si sviluppa a quote 
inferiori). Appartenenti alla famiglia botanica delle legumi- 
nose, questi alberi con foglie composte, fiori papilionati rac- 
colti in infiorescenze a grappolo lunghe fino a 45 cm e semi 
contenuti in un tipico baccello, sono chiamati da tedeschi e 
inglesi con nomi evocativi della splendida fioritura: “Gold- 
regen” e “Gold Rain”. In italiano avornielli o citìsi, a Brissago 
sono detti “igher” e nei dialetti ticinesi e lombardo-piemontesi 
“deghen, eghen, engher, ighen”. 

considerato come “il maratoneta” della foresta insubrica. 
Come molte altre leguminose (per es. la ginestra), anche il 
maggiociondolo contiene in tutte le sue parti (legno, scorza, 
radici, foglie, semi, fiori e polline) citisina, un potente alcaloi- 
de con elevate proprietà tossiche. Questa peculiarità fa sì che 
pochissime specie di insetti lo frequentino: soltanto cinque 
specie di insetti rispetto alle 230 conosciute della betulla ed 
alle 284 della quercia! 

 
Le sue sontuose fioriture – normalmente da metà giugno a 
inizio luglio – non sono ad esempio visitate né dalle api, né 
dalle farfalle, né dai bombi. 

Nella zona di Mergugno cadono mediamente oltre 2’200 mm 
di precipitazioni all’anno concentrate principalmente nel 
periodo vegetativo. Un regime termico mite, la media delle 
temperature è di ca 10 °C, e un elevato tasso d’umidità crea- 
no condizioni assai favorevoli alla crescita della vegetazione. 

- Grünerlenbestände. 
 

Diese nebeneinander bestehenden Gesellschaften tragen zur 
Bildung eines außerordentlich vielfältigen und kontrastrei- 
chen Umfelds bei. Es handelt sich um ein besonderer Wald, 
der einen speziellen Schutz wert ist. 

 

Der Alpen-Goldregen 
 

Von den drei weltweit erhobenen Goldregenarten wachsen 
zwei auch im Tessin: der Alpen-Goldregen (der auch in 

Blätter, Samen, Blumen und Pollen) Cytisin, ein mächtiges, 
hochgiftiges Alkaloid. Wegen dieser Eigenschaft halten 
sich nur fünf Insektenarten auf dieser Baumart auf; im Ver- 
gleich dazu sind auf Birken deren 230 und auf Eichen deren 
284 gezählt worden! 

 
Seine großartige Blütenpracht – die gewöhnlich von Mitte 
Juni bis Anfang Juli dauert – wird beispielsweise von Bienen, 
Schmetterlingen oder Hummeln gemieden. 

 
Dagegen ist interessant festzustellen, dass das Vorhanden- 
sein des Alkaloids den Ziegen gar nichts ausmacht: während 

Faggio, Fagus sylvatica L. 
 

Acero di Monte, Acer pseudoplatanus L. 

Sorbo degli uccellatori, Sorbus aucuparia L. 
 

Ontano nero, Alnus glutinosa L. 

Conosciuti nella letteratura botanica come alberelli o arbusti, 
i maggiociondoli di Mergugno raggiungono i 180 anni di età 
e sono eccezionali per le loro dimensioni: diversi esemplari 
raggiungono un diametro superiore ai 60 cm e crescono sino 
ad oltre 12 m di altezza! 

 
Il conteggio degli anelli di crescita evidenzia non soltanto 
l’età dell’albero, ma anche uno sviluppo lento e regolare, poco 
sensibile al variare delle condizioni climatiche nel corso de- 
gli anni. In questo senso il maggiociondolo alpino può essere 

 
È invece da rimarcare che le capre sono insensibili alla pre- 
senza dell’alcaloide: durante molti secoli il vago pascolo di 
questi animali ha ostacolato la naturale rinnovazione del 
maggiociondolo. 

 
Attenzione a non ingerire fiori, foglie o altre parti 
dell’albero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista sul Delta della Maggia dalla Riserva forestale del Bosco Sacro di Mergugno 

Mergugno zu finden ist) und der gemeine Goldregen (der 
auf geringeren Höhen wächst). Sie gehören zur Familie der 
Hülsenfrüchtler und haben dreizählig gefingerte Blätter, 
zweiseitig symmetrische Blüten mit fünf Blütenblättern, 
die in bis zu 45 cm langen hängenden Trauben angeordnet 
sind, sowie bohnenförmige Samen in länglichen Hülsen. 
Der deutsche und englische Name („Goldregen“, „Gold Rain“) 
bezeichnet die wunderschöne Blütenpracht. Auf Italienisch 
nennt man sie “avornielli” oder “citisi”, in Brissago tragen 
sie den Namen “igher” und in den Tessiner und Lombar- 

vieler Jahrhunderte behinderte die freie Weidewirtschaft der 
Ziegen die natürliche Erneuerung des Goldregens. 

 
Achtung: Blüten, Blätter und andere Teile des Baumes 
dürfen nicht eingenommen werden! 

Natürliche Einbettung Il contesto naturale 



Riserva forestale 
del Bosco Sacro di Mergugno 
 
Punto di contatto: 
Ufficio forestale del 4° circondario 
Via Ciseri 13, 6600 Locarno 
Tel. 091 816 05 91 
Fax 091 816 05 99 
dt-sf.circ4@ti.ch 
 
Foto di Chiara Demarta 
eccetto l’Ontano nero 
fotografato da P. L. Zanon 
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Estratto della CNS 1:25’000 – Fogli 1312 Locarno e 1332 Brissago 
Riprodotto con l’autorizzazione di Swisstopo (BA120221) 

 
 

  
 

Denominazione 
Riserva forestale orientata del Bosco Sacro di Mergugno. 

 
Ente promotore 
Comune di Brissago. 

 
Condizione di proprietà 
Patriziato di Brissago. 

 
Anno d’istituzione 
La convenzione che istituisce la riserva è stata ratificata il 
21 ottobre 2008. 

 
Superficie 
102 ha 

 
Tipologia 
Riserva forestale orientata secondo la definizione data dalla 
Confederazione. 

 
Obiettivi 
Naturalistici: salvaguardia qualitativa e quantitativa delle 
formazioni forestali caratterizzate dalla presenza del mag- 
giociondolo alpino. 
Scientifici: monitorare la coesistenza tra il maggiociondolo 
e le altre specie forestali. 
Educativi - ricreativi: promuovere l’accesso a un comparto 
dagli importanti contenuti naturalistici e paesaggistici. 

 
Gestione 
In linea di principio l’area boscata è destinata all’evoluzione 
naturale (esclusione dai tagli). Nel caso in cui il monitorag- 
gio dovesse indicarne la necessità, si potranno comunque 
intraprendere interventi a favore del maggiociondolo. 
Eccezioni: manutenzione sentieri e alvei, gestione della fascia 
cuscinetto (piantagioni). 

 
Per maggiori informazioni 
Ufficio forestale del 4° circondario 
Via Ciseri 13, 6600 Locarno 
Tel. 091 816 05 91 – dt-sf.circ4@ti.ch 

Coordinate 
Punto centrale (Pislone): 695’800 / 109’200. 

 
Carta topografica 
CNS 1:25’000, Foglio 1332, Brissago. 
CNS 1:50’000, Foglio 286, Malcantone. 

 
Segnaletica 
La rete dei sentieri è dotata di un’apposita segnaletica ed è 
demarcata sul terreno tramite la segnalazione ufficiale bianca 
– rossa – bianca. 

 
Principali punti d’accesso 
Monti di Mergugno, al termine della strada comunale che da 
Brissago, passa per Incella e percorre tutta la Costa di mezzo. 
Capanna Al Legn (scendendo per il sentiero che passa 
dall’Alpe Arolgia). 

 
Punti di sosta (www.capanneti.ch) 
Capanna Al Legn (non custodita). 

 
Possibili itinerari 
Parcheggio Monti di Mergugno (1’060 m slm), Pislone (1’260 
m slm), Alpe Arolgia (1’740 m slm), Capanna Al Legn (1’785 m 
slm). Durata salita: 2 ore (equipaggiamento da montagna). 

 
Collegamenti 
I Monti di Mergugno sono raggiungibili da Brissago attraverso 
una strada che passa per la frazione di Incella e percorre tut- 
ta la Costa di Mezzo. Al termine della strada vi sono limitate 
possibilità di parcheggio. 

 
Periodo più indicato 

 

La zona è meritevole d’attenzione durante tutto l’arco 
dell’anno (neve permettendo). A dipendenza dell’andamen- 
to climatico il maggiociondolo fiorisce nel periodo tra fine 
giugno e metà luglio. 

 
 

Informazioni per la visita Informazioni generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento del territorio 
Sezione forestale 
Bellinzona 
www.ti.ch 

 
 
 
 
 

Riserva forestale 
del Bosco Sacro di Mergugno 
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